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• i ROMA. La corsa alle 
iscrizioni è «perla e bisogna 
correrò In Irena, perché II 
termine e vicino ed è lissaio 
per II IS marzo. Di che si 
traila? Della possibilità ol-
(erta a circa 70 aziende ita
liane di partecipare alla 
grande mostra Italia 2000 
prevista a Mosca dal 15 al 
25 ottobre 198B. 

L'occasione è ghiotta per
ché Mosca 2000 rappresen
ta una vera svolta per la poli
tica di promotion del mini
stero del Commercio estero 
e dell'Ice. 

Con questo evento pren
de llnalmenle corpo il pro
getto Immagine Italia con II 
quale si punta ad un obietti
vo preciso: oflrlro un'Imma
gine nuova del paese in tutta 
uno serio di mercati. Un'im
magine più aderente alla 
resila produttiva e al livello 
tecnologico del sistema 
economico italiano nella 
sua Interezza, e non - quindi 
- solo di alcuni settori e pro
dotti, Immagine da presen
tare In tulta la sua vivldezza 
in alcune aree particolar
mente stimolanti per le pro
spettive che possono offrire 
non solo alle esportazioni 
italiane, ma alle possibilità 
di sviluppo della collabora
zione economica e all'avvio 
di società miste. 

L'UrM è, In questo senso, 
una area privilegiata. Al Min-
Comes e all'Ice sono con
vinti che l'Unione Sovietica 
costituisce uno dei mercati 
del futuro, per questo vale la 
pena di rinnovare e qualifi
care Il biglietto da visita. Ed 
caio va pretentalo subito, 
perché sono in aito In lutta 
la realtà sovietica grandi 
cambiamenti sia per quanto 
riguarda le strutture che gli 
uomini. Basta fare un paio di 
esempi: l'entrata In vigore 
della nuova legge sulle Im
prese, con II corollario del 
loro autofinanziamento e II 
cambiamento della dirigen
za di molte aziende alla cui 
testa ci sono oggi uomini 
nuovi che vanno conosciuti. 

A sottolineare l'importan
za dì Hallo 2000 è servita an
che la conferenza stampa 
convocata qualche giorno 
la per Illustrarne gli scopi. 
Non a caso all'incontro con 
I giornalisti era presente l'in
tero staff dirigente dell'Ice 
CInghIlesI, Mancini e Marini) 
e anche 11 direttore del Min-
cornea (Gold!). 

In particolare nel corso 
della conferenza sono slate 
date alcune informazioni su 
questioni abbastanza deli
cate. La prima riguarda il 
criterio di selezione per in
dividuare le dine parteci
panti o quella che - giusta
mente - è stata definita una 
mostra aiipica. 

C'è il dubbio, infatti, che 
- visto la natura e gli obictti
vi della mostra - siano og
gettivamente lavoriti i gran
di gruppi. Questa possibilità 
può essere, almeno, atte
nuata: l'Ice sta cercando di 
coinvolgere le Regioni per
ché esse tacciano da tram
polino per consorzi e rag
gruppamenti di imprese pic
cole e medie. 

SI tratta di un giusto pas
so. Un'altra questione ri
guarda Il costo dell'Iniziati
va. Al riguardo è stato preci
sato che l'Ice pagherà le 
spese relative ali affitto del
l'area, alla pubblicizzazione 
dell'Iniziativa, alla realizza
zione della parte tematica. 
ad alcuni eventi di supporto 
collaterali 

A carico delle ditte parte
cipami nel singoli stands ci 
sarà, pertanto, solo II costo 
parziale dell'allestimento, I 
servizi tecnici e la gestione. 
Anche da questo punto di 
vista, dunque, vale la pena 
di partecipare a Italia 2000. 

Un appunto all'Iniziativa 
va comunque sollevato, An
che In considerazione del
l'elevato Impegno finanzia
rlo che essa richiede. Si par
la a queslo proposito di una 
spesa di 7-8 miliardi. Viste le 
scarse risorse llnanzlarle a 
disposizione di tutta la pro
motion Italiana, che è Infe
riore a 100 miliardi, l'inizia
tiva di Mosca suscita qual
che perplessità. 

Tanto più che in Unione 
Sovietica già hanno dell'Ita
lia un'Immagine corretta e 
mollo lusinghiera. Non sa
rebbe meglio, in sostanza, 
puntare di più su paesi co
me Il Giappone dove pensa
no a noi ancora In termini di 
mandolini? 

1992 e piccole e medie imprese. Intervista a Cerroni, segretario Unioncamere 

Occhio afl'euroburocrazia 
Ventiquattro milioni di imprese in Europa attendo
no con trepidazione l'appuntamento de! 1992. In 
questa data, infatti, dovrebbero cadere le barriere 
doganali tra gli Stati membri della Cee e aprirsi le 
porte del mercato unico. Ma anche manifestarsi 
forti spinte concorrenziali. Su questi temi abbiamo 
intervistato il segretario generale dell'Unioncame-
re, Giuseppe Cerroni. 

RENZO SANTELLI 

Mi ROMA. Dunque 11 conto 
alla rovescia per ia nascita del 
mercato unico europeo è ini* 
zlato. Mancano poco meno di 

3ualtro anni a questa latldica 
ata e già l'appuntamento, se 

da una parte elettrizza l'opi
nione pubblica, dall'altra 
preoccupa, e non poco, la 
stragrande maggioranza del 
sistema delle piccole e medie 
Imprese del nostro paese. Al 
di là quindi delle grandi ma
novre dell'ingegner De Bene
detti per li controllo delia Sgb 
belga o di qual altro successo 
delle maggiori aziende del no
stro paese, sta di fatto che se 
si dovesse andare a fare un 
sondaggio nel microcosmo 
aziendale italiano forse ci ren
deremmo conto che sono in 
pochi coloro I quali masticano 
di norme o direttive del mer
cato unico. 

Il traguardo del 1992 - so
stiene Giuseppe Cerroni, se
gretario generale dell'Union* 

camere-secondo me rappre
senta per 11 sistema delle im
prese del nostro paese, ma 
anche per la nostra ammini
strazione pubblica, una prima 
tappa. E con un mucchio di 
difficoltà. Basterebbe solo l'e
sempio della apertura, da par
te del sistema camerale italia
no, di due eurosportelli a Mi
lano e a Napoli. Vuol sapere 
che cosa viene fuori da questa 
nuova esperienza avviata sia 
dalla Conflndustria a Bologna 
sia dalle associazioni artigiane 
a Brescia? Che il riordino e la 
trasformazione delle informa
zioni utili alle imprese sono 
questioni di una difficoltà 
inimmaginabile. Non è vero 
che I documenti e le direttive 
della Cee siano tutti ordinati o 
tradotti come non è vero che 
tutto sia Informatizzato. Le ba
sti solo sapere che la nostra 
agenzia camerale adibita al 
coordinamento di tutta questa 
massa di informazioni, Mon-

dimpresa, è da cinque mesi 
impegnata iti questo lavoro. 

Ma è solo un problema di 
coordinamento del flusso 
Informativo oppure le 
preoccupazioni vanno oh 
tre? 

Ovviamente il problema non è 
solo questo, Al centro c'è il 
giudizio sulla intera macchina 
burocratica del nostro paese, 
al quale ovviamente non rie
sce a sfuggire nemmeno la 
struttura camerale italiana, 
che ci preoccupa. Basti solo 
un esempio' mancano poco 
meno di quattro anni alla na
scita del mercato unico euro
peo e molti dei funzionari che 
si dovranno occupare di que
ste problematiche non cono
scono che la loro lingua ma
dre, Nella migliore delle ipo
tesi inglese o francese sono a 
mala pena masticati. Ma ov
viamente si tratta più com
plessivamente degli interi pro
fili professionali da rivedere. 
Ma se è vero che il problema 
della amministrazione pubbli
ca preoccupa tanto è anche 
vero che il sistema delle 600 
camere di commercio euro
pee inserite neli'Eurochambre 
può essere una garanzia ed 
una certezza per le imprese. 

CI vuole spiegare come? 
Ad esemplo in Francia c'è già 
in piedi nel sistema camerale 
una sorta di zoccolo duro di 

funzioni che si muove su due 
direttrici: assistenza tecnica e 
formazione professionale da 
una parte e promozione di in
frastrutture alle aziende dal
l'altra. Anche nella stessa Ger
mania federale si è abbastan
za avanti sul terreno della qua
lificazione professionale degli 
imprenditori. In Olanda, inve
ce, la situazione è un po' simi
le alla nostra giacché ci trovia
mo di fronte ad una struttura 
camerale che ha approntato 
solo una discreta rete infor
mativa come quella della no
stra società, Cerved. Nono
stante tutte queste esperienze 
diversificate non è mai esisti
ta, però, una politica di coor
dinamento tra le varie ammi
nistrazioni. Al massimo ci so
no stati confronti bilaterali. 

Insomma lo quattro anni 
la nostra burocrazia dovrà 
metterai al patto con I 
tempi. Un lavoro senz'ai-
tro duro e compie*». 

Non c'è dubbio, ma è la sola 
cosa che si può fare. L'ammi
nistrazione burocratica del 
nostro paese, e dello stesso 
sistema camerale, deve segui
re la regola della specializza-
zione,detta finalizzazione ad 
uno scopo. Altro elemento 
importante è quello della rap
presentatività all'interno delle 
Camere di commercio. Biso
gna introdurre la eleggibilità 

diretta degli organi dirigenti di 
questi importanti gangli della 
nostra economia così come 
già avviene negli altri paesi eu
ropei. In questa maniera è 
probabile che si possa impri
mere una velocità maggiore 
nel cambiamento. 

MI pare che un punto Im
portante nella questione 
della concorrenza Interna
zionale tra le Imprese sarà 
ti tema della standardizza
zione normativa; In parole 
pia povere tutto quel ca
stello di norme che devo
no accompagnare I pro
dotti e che ne decifrano 
qualità e contenuti tecno
logici. 

È un punto importantissimo, è 
vero. Infatti nelle sedi arbitrali 
dove si dovranno definire le 
norme per il libero scambio 
delle merci si giocherà la car
ta della concorrenza intema
zionale. Insomma sono con
vinto che attraverso questa 
strada se non ci sarà una bat
taglia per far pesare la nostra 
presenza avranno facile vitto
ria i prodotti con più potere 
economico rispetto agli altri. 
Sono pienamente d'accordo, 
la nuova concorrenza intema
zionale si chiamerà standar
dizzazione normativa. 

Un altro punto Importante 
per 1992 ed Imprese Italia
ne è la questione del siste
ma fierìstico del nostro 

Paese.Lel è d'accordo au 
una ptena revisione del 
settore? 

D'accordisslmo. Si immagini 
che esiste una fiera ogni regio
ne ed una per provincia. In
somma sono state censite re
centemente in Italia oltre 90O 
manifestazioni di questa natu
ra in un solo anno. Che cosa 
vuol dire questa parcellizza
zione? È presto detto; una fra
stagliata offerta che crea una 
debole domanda. Ma non ba
sta, addirittura ci troviamo 
molto spesso di fronte a fiere 
su stessi prodotti che si svol
gono non solo nello stesso 
mese, ma addirittura nella 
stessa settimana a poche cen
tinaia di chilometri di distan
za. Quello degli orafi di Valen
za Po e di Vicenza è stato un 
esempio emblematico. In
somma le imprese potranno 
affrontare con successo l'ap
puntamento dell'i992 se riu
sciranno ad avere reali infor
mazioni sull'export e se sa
pranno riqualificare la loro 
imprenditorialità. Tutto que
sto con l'obiettivo di aumen
tare il numero delle aziende 
italiane presenti in maniera 
stabile sui mercati stranieri e 
non più nel modo attualmente 
in voga e meglio noto come 
«mordi e fuggi*. Per queste 
cose le imprese potranno fare 
affidamento sulla struttura 
delle Camere di commercio. 

— ^ — — — - indagine della Nomos su cento aziende 

L'informatica si espande 
ma non conosce marketing 
Le società dei servizi di informatica puntano a due 
imperativi categorici; essere avanzate, sul piano 
del contenuto tecnologico dei prodotti e dei servi
zi forniti; e diventare industria sul piano dell'orga
nizzazione del ciclo produttivo e della struttura. 
Per realizzare questo carnet di proposte occorre 
trovare soluzioni a problemi di ordine finanziario e 
organizzare le risorse umane. 

MAURIZIO GUANDALINI 

• i Ma diamo un'occhiata 
all'indagine redatta dalla No
mos, ricavata da un campione 
di 100 aziende medio-grandi, 
il 50% concernale al Nord, 
con uno spettro molto esteso 
di attività; elaborazione dati, 
più i prodotti di software, ser
vizi professionali e via elen
cando. 

Oltre 1/4 delle aziende han
no incrementato i propri ad
detti tra l'U% e 1130%; anche 
se il 28% non ha fatto registra
re alcun sintomo di crescita. 
«A spiegazione di questo fatto 
« precisa il dott. Francesco 
Bianchi della Nomos - occor
ra tener conto che nel settore 
si realizza una forte elasticità 
tra crescita del volume di atti
vità e crescita del numero dei 
dipendenti, per la possibilità 
di ricorrere al lavoro profes
sionale ed al subappalto». 

Il 38% ha aumentato i pro
pri clienti, da uno a dieci degli 
inizi, al 26-50 attuali. 

C'è una tendenza ad esten
dere l'attività a livello naziona
le (maggiormente più diffusa 

al Nord) anche se II 48% ope
ra a livello locale o regionale. 
L'85% delle aziende attive nel 
settore dei servizi professiona
li sono state costituite dopo il 
1975. Anche II 44% delle 
aziende specializzate all'avvio 
dell'attività in servizi di elabo
razione dati sono state costi
tuite dopo il 1975: sintomo 
che è un settore da anni non 
più di «moda» ma che In realtà 
è correlato ad esigenze persi
stenti nell'ambito del merca
to. Invece a partire dal 1981 si 
sono costituite il 60% delle 
aziende specializzate nella 
fornitura di software packages 
e di sistemi Integrati. 

La rispondenza, attenta e 
continua, all'evoluzione del 
mercato ha accentuato l'adat-
tlvità dell'impresa con una di
versificazione ed estensione 
del mix di prodotti e servizi 
offerti. Il 44% delle aziende 
campione ha aumentato In 
modo significativo, dall'avvio 
dell'attività ad oggi, Il proprio 
mix; tra il restante 56%, pur 
nella continuità delle macrolì

nee di business, si è verificato 
comunque uno spostamento 
dei pesi relativi nello spettro 
del prodotti e servizi offerti. 
Questo fenomeno ha indotto 
necessariamente forti ele
menti di turbolenza nella 
struttura organizzativa dell'a
zienda genei andò problemi di 
redditività e consolidamento. 
Basti pensare, per fare solo un 
esemplo, che nell'ambito di 
un'area-attlvità quale quella 
dei servizi di data processing, 
più consolidata dal punto di 
vista tecnologico-organizzati
vo, è più facile conseguire dei 
profitti. 

Il 55% delle aziende dei ser
vizi d'informatica afferma che 
forti impulsi all'innovazione 
del prodotto arrivano dalla 
clientela. Di contro, tale situa
zione ha messo ulteriori osta
coli all'adeguamento della 
struttura organizzativa proprio 
per il crescente volume di atti
vità che nascevano una dietro 
l'altra. 

«Il problema - prosegue 
Bianchi - è che la domanda 
non è governabile quindi diffi
cile da anticipare. Vale la pe
na evitare l'uso di un approc
cio di marketing strategica in 
senso tradizionale. Rimane la 
capacità di seguire la doman
da in tutte te sue pieghe, a ma
no a mano che si manifesta, 
grazie ad una estrema flessibi
lità e inducendo la domanda a 
manifestarsi». 

Certamente uno dei punti 
deboli è individuabile nel 

marketing. La diffusione delle 
funzioni di marketing è, e ten
de a permanere, molto bassa; 
Il 62% è priva di qualsivoglia 
staff. Complessivamente solo 
1/5 delle aziende dispone di 
funzioni di staff dedicate al 
marketing strategico ed altret
tanto al marketing operativo. 

Le funzioni di marketing so
no più elevate nelle aziende 
meno redditizie e più basse 
nelle aziende a maggiore red
ditività. Su l'altro versante si 
rileva una consistente presen
za della funzione dell'addetto 
commerciale. Il peso della 
funzione commerciale dipen
de soprattutto dal tipo dell'at
tività dell'impresa: maggiore 
nelle aziende che offrono pro
dotti software e sistemi inte
grati (attività standardizzate). 
Invece è più bassa nelle azien
de orientate alla consulenza, 
la cui commerciliazzazione, 
per fiducia e competenza pro
gettuale, è attuata dai consu
lenti. 

C'è da aggiungere un ele
mento che giustifica un po' 
questa situazione: aziende 
giovani con un management 
che necessita di tempo ed 
esperienza. Infatti larga mag
gioranza dei quadri dirigenti 
delle società del servizi d'In
formatica provengono dall'in
terno del settore che costrui
sce, quindi, sul campo le pro
prie esperienze. «Il manage
ment - aggiunge Bianchi - si 
trova piuttosto nella necessità 
dì dover sviluppare una pro

pria specifica cultura organiz
zativa rielaborando, In forme 
originali, modelli e suggestio
ni mutuati da altri settori*. 

Rimangono ancora alcuni 
dubbi. Come si sviluppa il dua
lismo tra piccola e grande 
azienda? E ancora. Fino a 
quando dureranno queste 
realtà così complesse? 

Dall'indagine emerge un 
dato su cui riflettere. Le più 
strutturate società dei servizi 
d'informatica sono in preva
lenza controllate da aziende o 
gruppi (68,2%). Tra i quali 
molti esterni al settore dei ser
vizi d'informatica. Inoltre con 
riferimento all'obiettivo della 
crescita, è forte l'orientamen
to delle aziende maggiori: 
crescere per conquistare quo
te consistenti del mercato glo
bale ed uscire dalla mischia di 
un contesto competitìvo-stan-
dardizzato affollato. «Si tratta 
di imprese che sovente hanno 
una vita media breve: molte 
ne nascono e molte scom
paiono perché muoiono, o 

perché sono incorporate in al
tre più grosse o con missione 
più complessa». Così continua 
lo studio internazionale 
«Scienza e tecnologia verso il 
XXI secolo e loro impatto sul
la società» curato da un grup
po di autorevoli studiosi coor
dinati dal presidente dell'E
nea, Umberto Colombo. «Pa
recchie di queste imprese 
neoartiglanali producono co
noscenza. Conoscenze che si 
estrinsecano in prodotti mate
riali o immateriali come il so
ftware o il brainware, L'impre
sa che produce conoscenza è 
tipica della nostra epoca e tro
va la sua motivazione nello 
sviluppo e nell'interazione 
emotiva di un gran numero di 
tecnologie consentendo un 
arricchimento continuo dei 
prodotti che sempre meno 
riesce ad essere gestito in mo
do sufficiente da imprese già 
fortemente impegnate su altri 
fronti». 

(Fine - Il precedente artìcolo è 
stato pubblicato venerdì 4 
marzo scorso) 

Quando, cosa, dove 

Oggi, Incontro con il segretario generale del Censis Giuseppe 
De Rita che parlerà sul tema «L'Italia che cambia: mutamenti 
socio-economici alle soglie degli anni 2000*. Torino • Unio
ne Industriali. 

Incontro-dibattito dedicato a «Grande impresa e antitrust: teo
ria, stona, politica». Interviene Walter Mandelli. Milano -
Camera di Commercio. 

Domenica 13. SI inaugura la novantesima edizione di Fieragri-
cola. Verona - Agncenter - Dal 13 al 20 marzo. 

Martedì 13. «Normative e prassi dell'interscambio Italia-Cina» è 
il tema della giornata internazionale di studio promossa 
dall'Istituto internazionale per la promozione della cultura 
arbitrale. Milano - Camera di commercio 

Organizzata dall'Istituto di economia delle aziende industriali e 
commerciali lezione del senatore Malagodi sul tema «Il 
grande mercato unico nel suo aspetto finanziario». Milano -
Aula Notali dell'Università Bocconi. 

Mercoledì 16, Si inaugura la settima edizione dì Saiedue, rasse
gna Internazionale dei componenti per l'edilizia e l'architet
tura di interni promossa dall'Edìlegno, dalla Federlegno ar
redo e dall'Uncsaal- Bologna - Fiera - Dal 16 al 20 marzo. 

Nell'ambito delle manifestazioni della Fìeragricola si svolge il 
convegno organizzato dalla Lega nazionale delle cooperati
ve agricole sul tema «I nuovi strumenti finanziar e lo svilup
po dell'agricoltura». Verona - Palazzo Uffici. 

Giovedì 17, L'Unione degli Industriali dì Roma e Provincia orga
nizza un incontro di studio dal titolo: «Sicurezza ed Igiene 
del lavoro: obblighi e responsabilità dell'imprenditore», in
troduce Vincenzo Formìconi, presidente del Comitato pic
cola industria, relatore sarà Domenico Gaetani, responsabi
le del servizio sicurezza della Pretura di Roma. Ore 14.30 
Sede Unione Industriali di Pomezia, via Roma 54. 

Venerai 18. Seminano informativo sulle problematiche relativo 
alla ricezione nel nostro sistema legislativo delle direttive 
Cee in tema di rischi di incidenti relativi connessi alle attività 
industriali, Relatore sarà Francesco Ferrante, responsabile 
dei settore ambiente della Confindustria. Organizzato, dal
l'Unione Industriali di Roma e provincia • Vìa Mercadante • 
Roma ore 9,30-

D A cura di Rossella Funghi 

Ecologia e imprese. Audizione parlamentare 

Per la salvaguardia ambientale 
primi passi per una nuova legge 
• • ROMA. Sì è svolta il 24 
febbraio scorso presso la XIII 
commissione permanente del 
Senato (territoro - ambiente -
beni ambientali) l'annunciata 
audizione delle associazioni 
imprenditoriali sui contenuti 
del disegno di legge sul pro
gramma di salvaguardia am
bientale 1988-90. 

Su questi argomenti la Cna 
(Confederazione nazionale 
degli artigiani) è stata sempre 
sensibile, tanto è vero che ha 
fatto rappresentare la organiz
zazione da Olivio Mancini, se
gretario generale della Fede
razione nazionale dei metal
meccanici artigiano. Ma cosa 
è stato sottolineato dalla asso
ciazione degli artigiani? 

Innanzitutto che l'impianto 
dei disegno di legge è sostan
zialmente da apprezzare poi
ché rappresenta II pnmo, par
ziale tentativo di offrire una vi
sione organica all'intervento 
ambientale, dopo la contra
stata esperienza della legge 
Merli, ed inoltre che «la con

certazione dell'intervento con 
10 ministeri, stante le difficol
tà che simili coordinamenti 
determinano, sollecita qual
che motivata perplessità sulla 
gestione stessa della legge -
che si auspica possa essere fu
gata in corso d'opera». 

In particolare sull'articolo 1 
comma 2, è stato raccoman
dato che agli indirizzi di coor
dinamento della spesa si ag
giungano anche precìse meto
dologie di venfica affinché te 
risorse disponibili per ì diversi 
livelli istituzionali vengano ef
fettivamente utilizzate e non 
confluiscano nei residui passi
vi di bilancio 

Sull'articolo 7 relativo alla 
tutela inquinamento acustico-
atmosferico e idrico al punto 
3 il giudizio della Cna e che 
sia per le emissioni sonore 
che per l'inquinamento dell'a
ria sarebbe opportuno stabili
re con le organizzazioni im
prenditoriali dell'artigianato 
dell'autoservizio un rapporto 
di impeg.no per i controlli ma-
nutentivi sugli autoveìcoli, sìa 

per l'inquinamento acustico, 
sia per la riduzione del tasso 
dì fumosità emesso da auto
vetture, furgonati, moto, etc, 
soprattutto nei centri urbani. 

Sul tema, invece, della nuo
va occupazione (art. 12 punto 
2) Mancini ha sottolineato co
me sia importante evitare dì 
creare sacche di inutile occu
pazione assistita. Occorre 
aprire spazi validi di occupa
zione, includendo nelle ipote
si previste dal disegno di leg
ge in argomento anche le as
sociazioni dell'artigianato le 
quali, per la diffusione delle 
Imprese, possono portare a li
vello territoriale un congenia
le contributo di servizio e di 
occupazione. 

L'artigianato - ha concluso 
il dirigente Cna - subisce at
tualmente una serie di difficol
tà che non possono essere ri
solte con la vecchia politica 
dei divieti, ma con un inter
vento pouiivo a monte Non si 
possono indiscriminatamente 
applicare le stesse sanzioni, 

penalità e disposizioni, tanto 
alla grande industria quanto ai 
laboratori artigiani. 

In disagio si trovano molti 
rami dì imprese: galvaniche, 
autoriparazione, metalmecca
niche, fotoincisione, tipogra
fie, ceramica, conciatura, tin-
tolavandene, verniciatura, fa
legnamerie, attività alimenta
ri, etc. 

Il problema dello smalti
mento dei rifiuti è un proble
ma quotidinamante sofferto, 
soprattutto per la carenza dei 
servizi reali alle imprese e per 
le contraddittorie decisioni 
delle istituzioni locali e del
l'autorità sanitaria. Su questo 
fronte è stato chieste chiarez
za normativa e predisposizio
ne di una strumentazione di 
servizio a cui le stesse imprese 
artigiane possono offrire un 
contributo imprenditoriale, 

Inoltre è stato chiesto per 
l'artigianato la costituzione dì 
un fondo ad hoc per gli inve
stimenti finalizzati alla tecno
logia pulita e ai nuovi conge
gni di sicurezza. 

Contribuenti in difficoltà 
Scadenza Iva 
Se è sabato 
allora è caos 

GIROLAMO IELO 

• • ROMA. La recente sca
denza della presentazione 
della dichiarazione annuale 
dell'Iva ci ha rappresentato, 
ancora una volta, l'annosa 
questione della scadenza ef
fettiva e reale della stessa. Il 
termine ultimo di presenta
zione era il 5 marzo, sabato. 
L'Iva come si sa è pagata 
mediante autotassazione 
bancaria ed il sabato le ban
che sono chiuse. Ed allora, 
come lare? Le eventualità, 
cosi rammentano le istruzio
ni ministeriali, potevano es
sere tre: 1) le dichiarazioni 
che risultavano a credito 
dovevano essere presentate 
entro il 5 marzo; 2) le di
chiarazioni con un debito di 
imposte pagate in data ante
cedente al 5 marzo doveva
no essere presentate entro il 
5 marzo medesimo; 3) le di
chiarazioni con un debito di 
imposte non pagate entro la 
data del 4 marzo dovevano 
essere presentate entro il 7 
marzo, previo pagamento 
delle imposte entro lo stes
so giorno. 

Tutto ciò ha creato una 
certa difficoltà nei contri
buenti; senza contare che, 
come al solito, i più solerti 
sono stati penalizzati rispet
to ai ritardatari. Infatti, se un 
contribuente a debito aveva 
versato entro il 4 marzo ed 
ha presentato la dichiarazio
ne II 7 marzo verrà assogget
tato alle sanzioni previste 
per presentazione tardiva 
della dichiarazione. Invece 
il contribuente a debito che 
Il giorno 7 ha effettuato il 
versamento ed ha presenta
to la dichiarazione non in

correrà in alcuna sanzione 
poiché in base alle Interpre
tazioni ministeriali tutto è 
avvenuto nei termini. 

Non ci pare che una siffat
ta interpretazione sia corret
ta ed equa. Il ministero delle 
Finanze dovrebbe cambiare 
orientamento nel senso che 
ogni qualvolta II termine ul
timo per la presentazione 
della dichiarazione annuale 
Iva cade di sabato II termine 
medesimo è prorogato per 
tutte le dichiarazioni al pri
mo giorno lavorativo banca
rio successivo (generalmen
te il lunedi successivo). 
Questo comporterebbe; 
0 l'eliminazione di unzioni 
ingiustificate ed incompren
sibili a carico di quel contri
buenti a credito o a debito 
(ma col pagamento antici
pato delle imposte) che pre
sentano le dichiarazioni il 
lunedi successivo; 

2) il trattamento allo stesso 
modo di tutti i contribuenti 
a prescindere dal risultato fi
nale (a credito o a debito) 
delle dichiarazioni; 
3) il morire di tutto quel 
contenzioso che nasce da 
termini confusi ed Incerti; 
4) l'alleggerimento degli Uf
fici informazioni dell'Iva 
che, come è dato a sapersi, 
anche in questa dichiarazio
ne sono stati sommersi da 
richieste di chiarimenti in 
ordine al dilemma; slitta
mento si, slittamento no; 
5) la certezza e la trasparen
za nei termini e nelle proce
dure da seguirsi a tutto svan
taggio delle furbizie e a pre
scindere dal magri calcoli di 
valuta da parte dell'Erario e 
dei contribuenti. 

Le scadenze fiscali di marzo 

Martedì II, 
Impone dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
in Esattoria a mezzo c/c po
stale (modello unificato) 
delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli 
nel mese di febbraio su: 1) 
retribuzioni, pensioni, tra
sferte, mensilità aggiuntive e 
relativo conguaglio; 2) emo
lumenti corrisposti per pre
stazioni stagionali; 3) com
pensi corrisposti a soci di 
cooperative. 

Inposte dirette. Versamenti 
diretti In Tesoreria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
allo sportello della Tesore
ria provinciale dello Stato 
delle ritenute operate nel 
mese di febbraio su; 1) red
diti derivanti da interessi, 
premi e altri frutti; 2) redditi 
di capitale; 3) premi e vinci
te. 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
allo sportello dell'Esattoria 
delle ritenute operate nel 
mese dì febbraio su; 1) red

diti di lavoro dipendente (ri
tenute operate da datori di 
lavoro agricoli); 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvi
gioni inerenti a rapporti di 
commissione, agenzia, me
diazione e di rappresentan
za di commercio; 4) divi
dendi. 

Iva. Termine ultimo per regi
strare la scheda carburante 
relativa al mese di febbraio. 

Lunedi 21 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti 
allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate 
nella prima scadenza di 
martedì 15. 

Giovedì SI 
Iva. Termine ultimo per 
emettere e registrare le Iat
ture (fatturazione differita;) 
per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione ri
sulta da bolle di consegna, 
enumerate progressivamen
te emesse nel mese di feb
braio. 
Termine ultimo per registra
re le fatture d'acquisto delle 
quali si è venuti in possesso 
nel mese di febbraio. 

Itinerari turìstici 

Alla fiera di Monaco 
ospiti d'onore 
la Sardegna e la Puglia 
• • ROMA Nuove proposte e 
nuove strutture per un mag-

f ior incremento turìstico nel 
988. Questa la ragione per la 

quale la Regione Puglia, an
che quest'anno, ha partecipa
to alla Borsa italiana del turi
smo (Bit) che si è svolta a Mi
lano dal 24 al 28 febbraio 
scorso. 

Le proposte turistiche sono 
state annunciate nel corso del 
«buy lialy», l'incontro di do
manda e offerta tra operatori 
turistici che si va sempre più 
affermando e alla cui nascita 
parteciparono solo quattro 
Regioni tra cui, appunto la Pu
glia, La Bit, oltre ad essere la 
maggiore borsa dì turismo eu
ropea dopo quella di Berlino, 
è la più importante per quanto 
riguarda il mercato italiano e 
le proposte turistiche per il 
nostro paese vanno eviden
ziate e sottolineate in questa 
occasione, La Regione Puglia 
con l'offerta di questi quattro 
Itinerari turisi teo-culturali è 
forse l'unica Regione pronta 
con materiale specifico pro
mozionale Grazie ad una col

laborazione con l'Union Ca
mere, la Puglia è riuscita a 
preparare degli itinerari. 

If costante e progressivo 
aumento del flusso turistico 
verso la Puglia, che in questo 
ultimo quinquennio è stato 
molto soddisfacente a fronte 
dell'andamento del mercato 
nazionale che ha subito delle 
flessioni in quasi tutte le regio
ni, è ancora su una curva 
ascendente e quindi le previ
sioni per il 1988 sono ottimì
stiche. Si calcola, infatti, che 
saranno probabilmente circa 
nove milioni ì turisti (italiani e 
stranieri) che quest'anno visi
teranno la Puglia. Nel 1986, 
sei milioni di turisti italiani e 
circa eOOmìla stranieri hanno 
trascorso le loro vacarne in 
Puglia. Nel 1987 c'è stato un 
aumento in media percentua
le di circa il 7,3», vale a dire 
circa 8 milioni di presenze di 
cui un buon 10% di turisti stra
nieri. 

Un dato ancor più confor
tante per battere la concor
renza straniera: alla fiera di 
Monaco si parlerà esclusiva
mente di Puglia e Sardegna. 

l'Unità 
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